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Per millenni in un tuo disegno 
dipinto di oscuri tabù, 

hai costruito quel tuo regno 
intrecciando chiome e bambù 
rinchiusa a pagare quel pegno 

dettato da antiche tribù. 
 

Ma oltre albe sessantottine 
tu, che hai condotto un girotondo  

dalla parte delle bambine, 
coi monologhi in tutto il mondo 

l’importanza delle vagine 
hai dimostrato fino in fondo. 

 

E adesso, se sulla mia vita 
ricuci idee in cui si sorvola 

quell’identità travestita 
che ho i pantaloni ti consola? 
Forse non l’hai ancora capita  

la verità che implode in gola?! 
 

Se esercitare potere 
dividendo diritti, doveri,  

compiti e doti 
tra maschi e femmine,  

neri e bianchi,  
biondi o bruni, ricchi e poveri 

non ha più senso... 
  

OGGI 
 

…impara a d amarmi per l’essere 
che è mio 

e apri ogni mia risorsa 
alle soglie di un’avventura  

da sfogliare 

come un continuo dono a sorpresa! 

DONNA O UOMO CHE SIA 

INSEGNAMI SOLTANTO  

AD AMARE LA VITA. 

Donna: 
di Elisabetta Romani 

Sezione speciale premio poesia 
donna 2007 

stati estrapolati alcuni significativi 
passaggi.  
Un lavoro collettivo che divenuto 
presto spunto di discussione e ri-
flessione autonoma e di gruppo 
sul tema suddetto “donna e fem-
minile” si è sviluppato grazie al                      
coordinamento di un regista e 
sceneggiatore, unica presenza 
maschile, che ha apportato la sua 
relativa opera creativa nel ren-
dere organico il materiale altri-
menti eterogeneo, con una parti-
colare attenzione a non influire o 
condizionare l’autenticità dell’ap-
porto tutto femminile del lavoro 
assolutamente necessario al suc-
cesso della stessa “Lettera V”.  

L’incontro 
Può apparire un evento fortuito, 
ma sarebbe più efficace definirlo 
provvidenziale. Questo è stato 
l’incontro tra “Karibu” e l’Ass.ne 
culturale “Arte e Spettacolo”. 
Nel cast de “La Lettera V” una 
delle interpreti è attiva all’interno 
di “Karibu”. Lei  ha permesso un 
contatto concreto  tra le due real-
tà. La proposta di mettere in sce-
na l’opera teatrale per raccoglie-
re fondi utili alla causa di 
“Karibu” è stata immediatamente 
accolta con grande entusiasmo.               
                     Continua a pagina 2 

Quando si dice “Dio li fa e poi li 
accoppia”. 
Questa massima vale benissimo 
per descrivere l’incontro tra     
l’Ass.ne onlus “Karibu” e l’Ass.ne 
culturale “Arte e Spettacolo” che 
con il suo lavoro teatrale “La Let-
tera V”, messo in scena a Paliano 
l’8 Marzo e a Colleferro il 30 
dello stesso mese, ha raccolto un 
notevole consenso di pubblico. 
“Karibu” si occupa di promuovere 
l’assistenza economica per l’im-
prenditoria femminile, l’istruzione, 
e il sostegno sanitario necessario 
nelle zone geografiche economi-
camente svantaggiate. L’obiettivo 
primario  dell’Associazione  è  
l’emancipazione femminile nelle 
aree culturali in cui questo feno-
meno appare ancora una realtà 
notevolmente distante. 
“La Lettera V” nasce e si sviluppa 
intorno al tema “donna e femmi-
nile”, una scelta in parte casuale, 
in  parte volontaria e coerente. 
Il cast di interpreti è composto 
esclusivamente da giovani donne.  
Nella stessa Associazione “Arte e 
Spettacolo” il personale attivo è 
in prevalenza formato da membri 
di sesso femminile.  
Da questo fatto ne deriva una 
consequenziale quanto piacevole 
scelta della tematica dell’opera 
“Lettera V”.  
Le stesse interpreti sono spesso 
autrici del loro  testo, spesso di un 
testo affidato ad un’altra inter-
prete nel gruppo, spesso di un 
testo tratto liberamente, a pro-
prio gusto, da autori noti come 
Eve Ensler dalla cui opera:           
“I monologhi della vagina” sono 

“La Lettera V” e “Karibu”, un successo annunciato   
                                             di Flavio Di Domenicantonio 



Già nota è la collaborazione con 
un altra Associazione teatrale di 
successo che opera in zona: “I Ca-
valieri Amari” che si adopera 
nella stessa direzione da tempo 
riscuotendo un efficace consenso 
e che ha contribuito notevolmente 
a dare anche il suo apporto alla 
organizzazione dell’evento in 
questione. 
Una rete fitta di collaboratori ha 
garantito l’organizzazione del 
lavoro e sia il Comune di Palia-
no , sia il Comune di Colleferro 
hanno risposto con benevolenza e 
disponibilità alla proposta incro-
ciata di “Karibu” e dell’Ass.ne 
“Arte e Spettacolo”. 
Chi ha realmente aderito al suc-
cesso dell’impresa è stato il pub-
blico, numeroso in entrambe le 
occasioni, che ha permesso la rac-
colta di ben 700 euro nette già 
destinate a scopo benefico.            
Anche gli sponsor che hanno con-
sentito di ammortizzare le spese 
necessarie all’allestimento, con le 
loro cospicue donazioni, non han-
no esitato a mostrare il loro entu-
siasmo per l’evento.  
La contiguità tra “Lettera V” e 
“Karibu” entrambe realtà legate 
alla tematica del femminile, ha 
costituito sin da principio la magi-
ca combinazione che ha spinto il 
cast e gli organizzatori a ritenere 
necessario e imprescindibile il 
progetto di messa in scena per la 
raccolta fondi. 
La riuscita dell’evento si prean-
nunciava dall’inizio un grande 
successo. 
Così è stato. 

La serata di Colleferro 
La magia di un teatro come il 
“Vittorio Veneto” di Colleferro, 

ha potenziato le qualità espressive 
delle interpreti e fornito alla  sce-
na una cornice adeguata sia per 
lo spazio assolutamente elegante, 
sia per la regia delle luci che ha 
permesso di disegnare le singole 
parti dell’opera in maniera super-
lativa.  
Dell’efficacia del luogo ne hanno 
dato prova le interpreti stesse che, 
facendosi completamente coinvol-
gere dall’atmosfera della cornice, 
hanno dato il loro meglio agli 
spettatori. 
Il risultato è stata una performan-
ce dai toni vari, multiforme, poli-
croma e a tratti incantevole. La 
soddisfazione espressa collettiva-
mente. La risposta del pubblico 
notevole .Il modo migliore di de-
scrivere  “il femminile” in tutte le 
sue potenzialità.                        Ω 
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Maria Cristina: diversità di carattere, 
diversità di vedute, diversità di stile, 
diversità di essere, diversità di ama-
re, diversità di provare e sentire, 
diversità di colori, profumi, sapori. 
Diversità che ci fanno “DONNA”. 
Maria Grazia: la vittoria della donna 
in tutte le fasi della vita, dall’amore 
al dolore. La donna può andare 
dovunque e sostituire chiunque.       
La donna è un essere completo. 
Marilena: un’esperienza divertente 
ed emozionante, fatta di abbracci, 
discussioni e tante risate e che so-
prattutto ci ha fatto prendere co-
scienza su ciò che significa essere 
donna. 
Maurilia: “la Lettera V” consegna la 
chiave introspettiva alle donne che 
vengono dalla lotta, alle donne che 
cominciano a farsi domande, alle 
donne che cercano emancipazione... 
Sabrina: emozione pura! Emozione 
che mi ha suscitato l’esperienza 
“Lettera V” è stata per me come un’ 
“oasi nel deserto” per dissetare il 
mio bisogno di identità, auto consa-
pevolezza e gioia personale. 
Samanta: l’occasione per rientrare 
dentro il femminile con tutte le sue 
sfaccettature. Per sentire meglio ciò 
che si sa solo superficialmente. Sa-
pere non solo con la testa, ma anche 
con la pancia. Le sensazioni che gi-
rano intorno. Il perdersi dentro. 
Valentina: donne che parlano di 
donne. Un racconto delle sensazioni 
al femminile: momenti di gioia, scel-
te di vita, passioni. Un’esperienza 
collettiva e allo stesso tempo intima 
fatta di coscienza consapevolezza a 
volte meravigliosa, a volte brutale. 
Flavio (il regista): la fascinazione di 
un mondo che ho adorato esplorare. 
L’impegno a cui ho dato tutte le mie 
risorse, la grande soddisfazione nel-
lo scopo. L’amore per la donna,  
essere vicino e lontano, speranza di 
salvezza e ruolo definito nella diffe-
renza.                         
                                                  Ω             

continua:  “La Lettera V” …... 

Elisabetta: “impara ad amarmi per 
l’essere che è mio. Insegnami soltan-
to ad amare la vita” 
Elisiana: “la Lettera V” ha rappre-
sentato per me, e spero per lo spet-
tatore, un’occasione per esplorare 
l’universo femminile nella sua plura-
lità. Non una consueta manifestazio-
ne di femminismo storico, c’è qualco-
sa di più! Oltre ai diritti della Donna 
si vuole esaltare la femminilità, la 
voglia, l’orgoglio ed il piacere di 
essere DONNA!  
Emanuela: sguardi, respiri, lacrime, 
sorrisi, tensioni, emozioni, emozio-
ni…emozioni…Vita. 
Francesca: in un’ora e mezza questo 
spettacolo permette di entrare nel 
mondo  femminile, di viverlo e rac-
contarlo in tutte le sue sfaccettature. 
Isabella: tante donne diverse unite 
dall’amore  e dal rispetto per ogni 
sentimento. Anime nude e libere  
emozioni donate. 

I pensieri delle interpreti 
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Associazione KARIBU Onlus - cf 95025580580 

(ricorda che è indispensabile firmare il riquadro e indicare il codice fiscale) 

 

Quest'anno con la tua denuncia dei redditi puoi fare molto, con un 
piccolo gesto: una firma. Non ti costa nulla, ma vale davvero tanto. 
 
Scegli di destinare il 5 x 1000 dell'IRPEF alla 
 

        Associazione KARIBU Onlus -  

 
Trasforma la tua dichiarazione dei redditi 

in una vera e propria dichiarazione d’amore! 
 
 

Per saperne di più sulla Karibu Onlus 
puoi collegarti al sito internet www.karibuonlus.it o 
inviare una mail a info@karibuonlus.it o 
chiedere  informazioni ai n. 380.4758660 (Fiorenza Filippi)            
                                        380.4758680 (Pasquale Giuliani) 

  
 
Che cos'è il 5 x 1000  
 
Quest'anno  ogni  contribuente  che  compila  il  730,  l'Unico o il 
CUD può scegliere di destinare ad  una Organizzazione non  profit  
il  5 x 1000, che altrimenti andrebbe allo Stato.  
Non si tratta di una tassa aggiuntiva, nè di un sostituto dell' 8x1000, 
ma di un modo per essere liberi di scegliere a chi destinare parte 
delle proprie tasse. 

cf 95025580580 

(ricorda che è indispensabile firmare il riquadro e indicare il codice fiscale) 
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Ass. Karibu Onlus 
Via G. Giusti, 28   
00034 - Colleferro (RM) 
380.4758660/680 
www.karibuonlus.it 
info@karibuonlus.it 


